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La Spd frena i Verdi
Cauta su limiti di velocità e caro-benzina

06EST01AF03

L’Etiopia
«Guerra vicina»

06EST01AF04

BERLINO Il «consiglio» della Spd,
ha detto sì ai temi delle trattative
fraSpdeVerdi,cheproseguiranno
domani, per la formazione di una
coalizione di governo. «Il nuovo
governo non deve creare illusio-
ni»: sia Schröder che Lafontaine
hannosottolineatocheilmargine
dimanovradelnuovogovernosa-
rà molto limitato e che solo dopo
un azzeramento di cassa si potrà
dire esattamente quali riforme so-
no finanziabili.Durante la riunio-
ne è emersa una notevole diffi-
denza verso alcune richieste ven-
tilate tempo fa dai Verdi, come
quellaperunlimitegeneraledive-
locità a 100 km sulle autostrade. I

vertici della Spd hanno insomma
messo di nuovo in guardia i Verdi
contro pretese esagerate in temi
come i limiti di velocità e l’uscita
dal nucleare. Su quest’ultimo
punto Spd e Verdi avrebbero rag-
giuntouncompromesso:comegli
ambientalisti, che vorrebbero pe-
rò un’uscita immediata, anche la
Spdsarebbed’accordoafissareper
legge l’abbandono senza tuttavia
stabilire il calendario. Nel suo in-
tervento davanti al consiglio, La-
fontaine ha dettouna paroladeci-
siva in favore di una candidatura
alla successionealcapodellostato
Roman Herzog di Johannes Rau,
leaderstoricodellaSpd.

ADDIS ABEBA La ripresa della guerra tra Etiopia ed
Eritrea per la zonadi confine contesa di Bademmè«è
imminente». Lo ha dichiarato il presidente etiopico
Negasso Gidada, che già l’11 settembre aveva affer-
matoche la guerra «si profila all’orizzonte». Inundi-
scorsopronunciatoadAddisAbeba inoccasionedel-
la ripresa dei lavori del Parlamento, il presidente Ne-
gassohaaggiuntoche«lepossibilitàdiunasoluzione
pacificadelconflittosiassottiglianodigiornoingior-
no», a causa dell‘ «intransigenza del regime eritreo».
L’Etiopia, ha tuttavia aggiunto Negasso, «considera
sempre la guerra come l’ultima risorsa», anche se «le
forze armate etiopiche hanno ricevuto l’ordine di
stato d’allerta e massima preparazione». Le dichiara-
zioni del presidente etiopico coincidono con l’avvio
di unnuovotentativodimediazioneUsanel conflit-
to traEtiopiaedEritrea,affidatoall’exconsigliereper
lasicurezzanazionaleAnthonyLake.

Allarme in Usa: l’Irak si riarma

M entreWashingtonsicompiacedelconsensoraggiuntoalConsiglio
diSicurezzadell’Onuperilmantenimentodellesanzionicontrol’I-
rak,SaddamHusseincontinuaacostruirearmi.L’allarmeèstato
lanciatoieridalquotidianoamericano«NewYorkTimes»,chesot-
tolineainuneditorialecome«ognigiornochepassasenzaispezio-
ni in loco,dàaltrotempoaBaghdadperriarmarsi».Gerhard Schröeder

La battaglia dell’impeachment
Inizia la via crucis di Clinton. Oggi il sì della Commissione

Sospetti di frode
Tempesta sulla Ue
Coinvolta la francese Edith Cresson

NOSTRO SERVIZIO
ANNA DI LELLIO

NEWYORK Èlacronacadiunvoto
annunciato, il dibattito sull’am-
missibilità e le procedure dell’im-
peachmentdiBillClinton.Elavit-
toria è certamente dei repubblica-
ni, checon21deputati contro i16
democratici detengono la mag-
gioranza in Commissione Giusti-
zia al Congresso. Ieri, all’apertura
deilavori,sisonodefiniti ipuntidi
disaccordo: il giudizio sulla gravi-
tà delle accuse di Starr, il raggio e i
tempi dell’inchiesta parlamenta-
re. Ma il dibattito in corso è più
unamanifestazione di teatropoli-
tico che una vera discussione, da-
to che anche in aula una maggio-
ranza compatta repubblicana vo-
terà, probabilmente giovedì o ve-
nerdì,afavoredell’impeachment.
Quale sarà ladimensionedellade-
fezione democratica al campo op-
posto è la questione politica più
interessante e delicata del mo-
mento, nell’incertezza provocata
dallaprossimitàdelleelezionipar-
ziali, il3novembre.Ladivisioneal
Congresso rispecchia quella po-
polare, riflessa ormai con visibile
costanza nei sondaggi: la base re-
pubblicana a favore dell’impea-
chment e della rimozione del pre-
sidente, i democratici e gli indi-
pendenti, sospettosidellemotiva-
zioni di Starr, più inclini a richie-
dereunasemplicecensuradiClin-
ton.

E l’opinione pubblica si è dimo-
stratalapiùimportanteefedeleal-
leatadelpresidente.Perciò laCasa
Bianca si è sentita rincuorata dal-
l’andamento del dibattito di ieri:
la sua stessa faziosità, con una di-
visione netta tra i due partiti, con-
ferma l’opinione che l’attacco re-
pubblicano fa parte, con l’inchie-
sta di Starr, di una vendetta politi-
ca contro Clinton dei suoi nemici
didestra.HenryHyde, ilpresiden-
te della Commissione Giustizia,
ha chiesto in apertura dei lavoridi

aprire un’inchiesta senza limiti di
tempo - nonostante il suo impe-
gno a chiudere la partita entro il
primogennaiodel ‘99-e inclusiva
anche dello scandalo Whitewa-
ter. I democratici invece vogliono
un’inchiesta limitata al rapporto
StarrsulcasoLewinsky,daconclu-
dersi entro il prossimo 25 novem-
bre.

Ieri il deputato John Conyers
del Michigan, insieme ad altri, ha
perfinosollevatodubbisulla legit-
timità di un procedimento di im-
peachment che abbia alle suefon-
damenta la colpa meschinella di
uno spergiuro commesso per co-
prireunarelazionesessuale illegit-
tima. Attaccando Starr, Conyers
haricordatociòilNewYorkTimes
ha pubblicato già domenica scor-
sa: per mesi, prima di entrare in
contatto con Linda Tripp e indivi-
duare Monica Lewinsky come l’a-

nello più debo-
le dell’entoura-
ge di Clinton,
l’ufficio del
procuratore
speciale sareb-
be stato infor-
mato e aiutato
dagli avvocati
di Paula Jones.
Una rete infor-
malediavvoca-
ti conservatori,
legati da un

profondo odio per il presidente,
avrebbe collaborato per costruire
il castello di accuse esplicitato dal
rapportoStarr.

Mentre i deputati ieri mattina
hanno sparato i primi colpi a sal-
ve, 5 minuti di discorsetto a testa
per i37 membridellaCommissio-
ne, nel pomeriggio gli avvocati
delleduepartihannopresentatoil

loro caso. David Schippers, avvo-
cato della parte repubblicana, ha
detto che esistono le condizioni
per l’impeachment. Partendo da
un excursus sui poteri costituzio-
nali del presidente, l’importanza
del giuramento al momento del-
l’inaugurazione,edelgiuramento
in generale in qualsiasi procedi-
mento giudiziario, Schippers ha
espresso il suo sostegno agli 11 ca-
pidiaccusapresentatidaStarr.

L’avvocato della parte demo-
cratica, Abbe Lowell, si è invece
concentrato sulla gravità dell’im-
peachment nel contesto costitu-
zionaledel tradimentoedellacor-
ruzione, cioè i soli crimini legitti-
mamente perseguibili con l’im-
peachment. E li ha ironicamente
paragonati alle colpe di Clinton,
che si limiterebbero alla sua rela-
zioneadulterinaconlaLewinskye
aitentatividinasconderla.

Entro questa sera, la Commis-
sione probabilmente deciderà di
mandare in aula la richiesta di av-
viare l’impeachment. E sarà il vo-
to in aula, verso la fine della setti-
mana, il fatto politico più interes-
sante, perché sia Newt Gingrich
che Richard Gephardt hanno da-
to libertà ai deputati di votare se-
condo coscienza. Mentre ci si
aspetta che i repubblicani si muo-
verannocomeunsoluomoafavo-
re dell’impeachment, i democra-
tici impegnati in difficili campa-
gne per la rielezione, dopo aver
sentito gli umori dell’elettorato,
potranno decidere di votare con-
tro Clinton. Ma dai primi conteg-
gi delle possibili defezioni, non
sembra che saranno più di 25, un
numero troppo basso perché i re-
pubblicani possano definire la de-
cisione di avviare l’impeachment
unattopoliticononpartigiano.

DALL’INVIATO

STRASBURGO Sembrava un epi-
sodio circoscritto, un piccolocaso
di frode nell’immensa massa di
danarogestitadallaCommissione
europea. Invece, le irregolarità
amministrative scoperte dall’U-
claf, l’ufficio antifrode dell’Ue, in
alcuni contratti con società ester-
ne incaricate di eseguire missioni
di carattere umanitario per conto
di «Echo», nel volgere di qualche
settimana sono diventate un vero
e proprio caso politico. E stamane
il presidente, Jacques Santer, do-
vrà risponderne in piena seduta
plenaria del parlamento a Stra-
sburgodoveèancheall’ordinedel
giorno un rapporto dell’on Bon-
tempi sulla corruzione. La Com-
missione s’è trovata, d’un tratto,
in una condizione di vero disagio
per la scoperta di funzionari infe-
deli sospettati di aver agevolato le
frodi, ed in imbarazzoperunasto-
ria di «esperti» esterni ingaggiati a
contratto e risultati amicidi lunga
data della commissaria francese
Edith Cresson, responsabile del
settoreRicerca.

Dopo le prime rivelazioni di
stampa che hanno portato alla lu-
ce il rapporto dell’Uclaf con l’in-
chiesta sulla società lussembur-
ghese «Perry-Lux», di proprietà
del francese Claude Perry, accusa-
ta d’aver «stornato» dei fondi de-
stinati agli interventi in Bosnia e
neiGrandiLaghiafavorediperso-
ne che nullaavevanoa che vedere
con quelle missioni, la Commis-
sione ha cominciato a prendere
delle contromisure. Quattrocom-
missari investiti dalla vicenda per
il ruolo ricoperto (Emma Bonino,
attuale responsabile di Echo, lo
spagnolo Manuel Marin, già tito-
lare dello stesso settore, il finlan-
dese Henri Likhanen, del settore
amministrativo, la svedese Anita
Gradin, sovrintendente dell’U-
claf) si sono precipitati a chiarire

che il marcio scoperto è ben limi-
tatoechesideveproprioagliorga-
nismi della Commissione se la
magistratura del Lussemburgo è
stata informataper farepulizia.Di
fronte al sospetto di centinaia di
miliardi andati via dalle casse co-
munitariesenzaalcungiustificati-
vo, i commissari hanno detto che
su quattro contratti conclusi tra il
1992 ed il 1995 soltanto 500 mila
ecu, pari ad un miliardo di lire,
mancherebberoall’appello.

Lo scandalo, tuttavia, è monta-
to. Ilgiornale«Liberation»èanda-
togiùpesanteneiriguardidiEdith
Cresson rivelando che uno dei
«dipendenti» pagati dalla società
di Claude Perry altri non era che
undentistadellacittadinad’origi-
ne della commissaria. Cresson ha
negatoqualsiasi interventonel re-
clutamento del dentista come ri-
cercatore nel campo della sanità.
Ha querelato il giornale. Più tardi
s’è scoperto che il figlio di Berthe-
lot ha avuto un contratto per fare
unaricercasulleassicurazionimu-
tualistiche. Nel frattempo, il par-
lamentoeuropeoèscesoincampo
con determinazione. La Commis-
sione ha sospeso due funzionari,
Hubert Onidi e Francis de Gaul-
tier, francesi, considerati nella vi-
cenda di «deviazione» dei fondi e
difavoritismi.

Per prudenza, il parlamento, la
scorsasettimana,hadecisodicon-
gelare il bilancio degli aiuti uma-
nitari per il 1999. L’assemblea so-
spetta che la Commissione non
dica tutta la verità sul sistema di
ingaggio del personale esterno. Il
clima, alla vigilia del discorso di
Santer, si è surriscaldato per altre
rivelazioni di stampa. Ieri il belga
«La Lanterne- La Meuse» ha scrit-
to su «40 miliardi sperperati» gra-
zie ad un sistema di controllo am-
ministrativo che non esige alcun
giustificatico come fatture o rice-
vute da parte di società destinata-
rie di appaltipercontodiEchodal
1993al1995. SE. SER.

■ CONGRESSO
SPACCATO
Verso la fine
della settimana
il voto in aula
25 democratici
si schiereranno
contro Clinton?

Brasile, i mercati non credono a Cardoso
La Borsa non accenna a riprendersi. Incertezza sull’entità della Finanziaria

NOSTRO SERVIZIO
OMERO CIAI

RIO DE JANERIO. La danza sul-
l’orlo dell’abisso continua.
Mentre la conta dei voti prose-
gue e conferma la rielezione al
primoturnodiFernandoHenri-
que,ancheseconunmarginedi
consensi inferiore agli exit-poll
di domenica sera, la Borsa non
accenna a riprendersi. Ieri ha
apertoal ribassoedèrimastacol
segno meno per tutto il giorno.
L’incertezza sull’entità della
manovra economica, «stiamo
studiandotutte leopzioni,deci-
deremoinpochigiorni»,hadet-
to, evasivo, il ministro delle Fi-
nanze, Pedro Malan; ma, so-
prattutto «l’indeterminatezza»
-comediconoqui-della riunio-
ne del G7 di domenica, hanno
innervosito e deluso i mercati.
L’eccessivo ottimismo di Fer-
nandoHenriquepure.Èopinio-

ne comune che nonostante il
trionfo di F. H. Cardoso quello
che inizia oggi è un periodo in-
certezza politica. Non sarà faci-
le, infatti, trovarenelCongresso
l’appoggio necessario per le mi-
sure economiche vista la diver-
sitàe litigiositàdeiseipartitiche
appoggiano il presidente, né sa-
rà facile convincere i nuovi go-
vernatori a sottoscrivereunpat-
to nazionale sulla diminuzione
dellespesedelloStato.

Sul fronte delle indiscrezioni,
per ora, non c’èmolto.Si sache,
daicalcolidelministerodelleFi-
nanze, servono 65 miliardi di
dollariperripianare ildeficitdel
debito estero nei prossimi 15
mesi.Ventimiliardi servonosu-
bito. La strada, semplice e im-
mediata, sarà quella dell’au-
mentodelletassesualcool,ben-
zinaesigarette.Poiverrà, sepas-
sa in Parlamento, l’aumento
dell’aliquota Irpef e ilpacchetto

di misure da
realizzare nel
corsodel pros-
simo triennio:
riforma del si-
stema pensio-
nistico, tagli
alle spese,
un’ampia ri-
forma del si-
stema tributa-
rio e l’accele-
razione del
programma

delle privatizzazioni. Sul fronte
della moneta, il governo brasi-
lianopensaadunasvalutazione
lentaecontrollata.Peroraènel-
lamediadel7%all’annosuldol-
laro.Puòaumentareinquantoa
velocità ma viene esclusa una
decisionegovernativainpropo-
sito. La Banca centrale conti-
nuerà, finché può, a sostenere
gliattualivaloridicambio. Ilco-
sto sociale e politico della ma-

novra è tutto da vedere. In fin
dei conti, Lula, col 34 per cento
dei voti validi ha attenuto mol-
to di più di quello che s’aspetta-
va. Non è riuscito a umiliare
Cardoso trascinandolo al bal-
lottaggio ma la durezza della
manovra economica necessaria
aprirà all’opposizione grandi
margini di manovra in Parla-
mento e nelle piazze. Resta poi
la ferita aperta della riforma
agraria, tutta da fare, e di quei
milioni di contadini Sem Terra,
sempre più esasperati e margi-
nalizzati. Insomma, come scri-
veva ieri La Folha di S.Paulo, il
miglioreepiùprestigiosoquoti-
diano brasiliano, l’agenda di
Cardosoègonfiadiscelteedeci-
sioni e il neo-rieletto presidente
non avrà a disposizione né il
tempo,né imarginidimanovra
delprimomandato.

Ieri, con le urne ancora calde,
tutti i giornali già speculavano

sulla composizione del prossi-
mo governo. E a parte, due o tre
intoccabili, l’intenzione di Car-
doso sembra quella di ripresen-
tarsialpaeseconunesecutivodi
«facce nuove», più agile e pra-
gmatico.

Nella battaglia per i governa-
tori dei 27 Stati federali si va in
molto situazioni al ballottaggio
del 25 ottobre. A parte gli Stati
piùpoveridelNordestdoveica-
cique locali passano con per-
centuali bulgare, come il libera-
le Cesar Borges, 73% a Bahia;
negliStatidelsud,popolatieric-
chi, deciderà il secondo turno.
Nel Rio grande do Sul, a Rio de
Janeiro e a Brasilia, partono in
pole-position i candidati del-
l’opposizione. Il Partito dei la-
voratori di Lula è in testa nella
capitale e nello stato di Porto
Alegre, Garotinho, alleato del
Pt, è prossimo al 50 per cento
nellostatodiRio.

■ IL VINCITORE
OTTIMISTA
«Tutte le opzioni
per la manovra
economica
sono allo studio
Decideremo
in pochi giorni»

06EST01AF01
2.0
9.0

Il presidente Fernando Henrique Cardoso Scorza/Ansa


